(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“Vivi l’arte”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	SETTORE: PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE - D
AREA: TURISMO CULTURALE -04
 D / 04


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Analisi del settore turistico
Facendo riferimento ai dati forniti dall’Azienda di Promozione Turistica di Reggio Calabria, le presenze di turisti a livello provinciale – sebbene vi sia stata una flessione  tra il '97 e il '98 -  sono aumentate e negli ultimi due anni sono state al di sopra delle 250.000 unità annue. 

Superando il puro dato quantitativo, un primo aspetto qualitativo che è necessario analizzare è il livello di stagionalità. Le ricerche effettuate dimostrano come il turismo nell’area dello Stretto risulti abbastanza concentrato nei mesi estivi (infatti, circa il 40% delle presenze è registrato tra Luglio e Agosto). Se poi si considera anche il mese di giugno, le presenze complessive annue si aggirano circa al 49%: il turismo estivo, soprattutto balneare, dunque, risulta essere abbastanza significativo, ma non preponderante. 

La presenza di un’equilibrata distribuzione di turisti nel corso delle varie stagioni, potrebbe segnalare un mutamento qualitativo subito dal turismo dell'area negli ultimi anni: dalla dominanza del prodotto turistico sole-mare, si potrebbe essere passati all'emersione di altre forme meno condizionate dal periodo (per es, affari, "short break", culturale, etc.); la vacanza non rappresenta più la fuga dallo stress cittadino,  ma,  il “nuovo turista” interagisce con il territorio, tende a stabilire relazioni con esso, per conoscerne tutti quelli che sono gli elementi distintivi e caratteristici. 

Un altro aspetto che i dati a nostra disposizione evidenziano è la permanenza media nell’area, ottenibile mediante il rapporto tra presenze e arrivi. Il dato emergente dal contesto provinciale (4,3 giorni di permanenza media) denota la distanza in termini qualitativi che intercorre tra l'area di Reggio e il resto della provincia. Il turista balneare (che sembra la tipologia prevalente nelle aree grecanica), infatti, è generalmente un turista di tipo stanziale, che risiede nella località di mare per un periodo lungo; il turista urbano (che appare, quindi, come il tipo di turismo prevalente nell'area dello Stretto), generalmente in città per affari o per esplorare le risorse di interesse artistico-culturale, è, invece, un turista più di transito, che si trattiene, se non per poche ore, per una o due notti. In conclusione, i dati raccolti relativamente al turismo nella provincia reggina evidenziano come:

in termini puramente quantitativi, il turismo nell'area pur essendo molto debole, rispetto a quanto emerge dal confronto sia con il contesto regionale che, soprattutto, con il contesto nazionale, è caratterizzato da forti potenzialità sia per le risorse naturalistiche poco contaminate, sia per gli importanti investimenti diretti a rafforzare le strutture ricettive della regione.



7) Obiettivi del progetto:

	Obiettivi generali 

Il grande valore del patrimonio storico-culturale e artistico della città di Reggio Calabria è testimoniato da un  ricco assetto architettonico, archeologico ed artistico.

Purtroppo, nonostante tale ricchezza, la fruizione dei beni culturali è ancora del tutto insoddisfacente a causa, essenzialmente, della loro scarsa valorizzazione: manca, infatti, la consapevolezza del ruolo che questi possono svolgere per il rilancio economico del territorio calabrese e quindi la riduzione del gap socio-economico che la separa dalle regioni più sviluppate.

E’ fondamentale dunque l’attuazione di iniziative ed interventi volti  a creare condizioni di rinnovato interesse per un turismo culturale 

L’ intervento intende  programmare alcune azioni volte alla valorizzazione e gestione di tali beni come elementi in grado di:

· incrementare lo sviluppo economico e produttivo;

·  favorire l’iniziativa imprenditoriale collegata direttamente o indirettamente alla valorizzazione del patrimonio artistico-culturale;

·  ridurre il degrado territoriale e sociale;

·  innescare e alimentare processi di sviluppo basati sul miglioramento dell’offerta di servizi e attività culturali nonché della qualità della vita delle popolazioni che vi risiedono con ovvia ricaduta su una maggiore offerta occupazionale.

Gli obiettivi progettuali intendono:

· tutelare, valorizzare e rendere maggiormente fruibili le risorse culturali della città di Reggio Calabria e considerare il patrimonio culturale come asset in grado di generare servizi e soddisfare la domanda d’uso della popolazione locale e dei turisti; 

· dotare il territorio di “fattori trasversali” per l’innovazione e la qualificazione dell’offerta culturale, favorendo la formazione di figure tecniche legate al patrimonio turistico-culturale, in primo luogo al management culturale (gestione, organizzazione di istituzioni culturali e di società di servizi) e alla gestione dei servizi per la diffusione della conoscenza (guide turistiche);

· migliorare le condizioni per lo sviluppo delle imprese e delle organizzazioni legate alla valorizzazione e gestione del patrimonio e delle attività culturali, soprattutto attraverso la creazione di servizi su base territoriale (circuiti e sistemi) che integrino l’offerta turistica con i beni culturali;

· creare un sistema di progettualità in  grado di attirare le componenti di capitale umano e finanziario necessarie a valorizzare nel tempo il patrimonio culturale del territorio;

· elaborare ed attuare progetti che riescano a focalizzare intorno a una risorsa culturale, un sito archeologico piuttosto che un museo, le azioni imprenditoriali e sociali della zona con riferimento all’artigianato locale, al miglioramento della capacità ricettiva e del turismo in genere, alla formazione degli addetti, alla creazione o al potenziamento delle strutture e delle associazioni culturali per la promozione e lo sviluppo del territorio;

· sostenere la creazione , il potenziamento e il miglioramento della qualità dei servizi culturali per favorire la conoscenza, l’accesso e la fruizione del patrimonio culturale regionale di proprietà pubblica.

Ciò deve avvenire creando condizioni favorevoli per la realizzazione di attività imprenditoriali connesse con la gestione e la migliore fruizione dei beni culturali di proprietà privata, sostenendo la riqualificazione e la creazione di competenze legate al patrimonio ed alle attività culturali, anche in termini di pari opportunità e di sostenibilità ambientale.

Obiettivi specifici  

Il progetto prevede:

· la realizzazione di interventi volti alla promozione alla promozione culturale e di immagine del territorio

· l’ottimizzazione dell’uso delle risorse culturali e la creazione di una rete di beni che favorisca il turismo culturale  nell’area cittadina;

· la realizzazione di attività di promozione e comunicazione per nuove opportunità di impiego nel settore del patrimonio culturale;

la realizzazione  nuove opportunità di impiego nel settore del patrimonio culturale.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	I volontari presteranno il loro servizio a supporto dei servizi che il medesimo Assessorato eroga al territorio,  in particolare:

· i ‘siti culturali’;

· assistenza e accoglienza ad organizzare eventi per promuovere attività collaterali presenti sul territorio;

· sensibilizzazione alla pratica culturale dei cittadini; 

· produzione materiali informativi e didattici , anche di natura promozionale per valorizzare l’immagine del sito e del bene culturale presenti sul territorio;

· servizi editoriali e di vendita riguardanti i cataloghi e i sussidi catalografici, audiovisivi e informatici, ogni altro materiale informativo, e le riproduzioni di beni culturali.





9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	E’ obbligo per i volontari la frequenza del 75% delle ore di formazione (generale e specifica) erogata dall’Ente.

Viste inoltre le specificità del servizio richiesto, il volontario dovrà dare all’occorrenza la sua disponibilità nei giorni festivi (durante la realizzazione di eventi e/o manifestazioni turistico- culturali organizzati per il territorio).


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria-

Cultura – Immagine – Turismo – Coordinamento e promozione  Attività turistiche
	Reggio Calabria
	Piazza Italia ,1
Palazzo San Giorgio
	26015
	6

	0965/23561
	0965/362253
	Ditto Giovanni

	Quaranta Maria Antonietta
	25/03/61

	QRNMNT61C65C765Q


	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria-

Cultura – Immagine – Turismo – Coordinamento e promozione  Attività turistiche
	Reggio Calabria
	Piazza Italia ,1
Palazzo San Giorgio
	26015
	6

	Polimeni Marta Teresa 
	05/01/50
	PLMMTT50A45E402W
	Marcianò Maria Grazia
	11/06/74
	MRCMGR74H51H224U
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	13
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	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	1) Pubblicazione, a cura dei Servizi Sociali, sostenuta da partner pubblicitari che informi sul servizio civile, sul presente progetto, unitamente a tutti gli altri progetti di servizio civile in atto.

2) Presenza di banner sul sito del Comune e sui siti di Agenzie e Associazioni che si occupano d’arte e cultura.

3) Riviste e quotidiani

4) Radio e Tv locali

5) Ufficio Stampa del Comune
6) Pubblicazione sito Internet Comune-Rete civica unitaria


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà  dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall'UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il modello di monitoraggio del progetto servirà un quadro teorico di riferimento rispetto a :

· obiettivi

· parametri ed indicatori

· metodologia

· strumenti 

· sistema attivazione rete 

· tempi

· risultati attesi.

La valutazione in itinere accompagnerà l'intero processo di realizzazione del progetto per consentire informazioni utili a produrre in tempi rapidi eventuali correzioni o miglioramenti e sarà realizzata attraverso:

· valutazione di coerenza progettuale

· progettazione di dettaglio

· qualità erogata 

· qualità percepita

              La valutazione finale tenderà a rilevare l'utilità e la rilevanza artistica delle azioni avviate.




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiedono volontari:

· in possesso di Diploma scuola media Superiore

· e/o studenti universitari presso le facoltà di Architettura e/o conservazione dei beni culturali, scienze umanistiche.
· Patente auto di tipo B


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Nessuna risorsa aggiuntiva


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun copromotore o partner.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Sistema informativo del Settore.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito formativo riconosciuto.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	L’Università degli studi Mediterranea di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impiegati nel progetto le competenze  acquisite rispetto alla conoscenza delle tematiche generali relative ala cultura e all’arte, in particolare rispetto ai beni culturali del territorio.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir., sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento. 


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Le principali tecniche e metodologie prevedono l’uso di:

· verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

· accompagnamento personale e di gruppo

·  verifica e programmazione delle attività

· cura del percorso valutativo

· tecniche di animazione e di partecipazione attiva

esperienze e verifiche sul campo


34) Contenuti della formazione:  

	· Servizio Civile, aspetti giuridici:

· La Storia dell’Obiezione di Coscienza e del servizio Civile;

· L’evoluzione del concetto di difesa del nostro Paese;

· Pari opportunità nella difesa del Paese;

· Conoscenza legislativa del Servizio Civile;

· Il Servizio Civile nel Comune di Reggio Calabria;

· Il Servizio Civile come prevenzione del disagio giovanile.

· Normativa sulla sicurezza L: 626/94

· L. 328/00 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali"

· L. 285/97


35) Durata:  

	30 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso i locali di “Villa Genovese Zerbi” sita in via Vittorio Emanuele (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Quaranta Maria Antonietta  nata il 25/03/61 a Civita Castellana (VT).



39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Diploma di “Operatore Turistico”, iscritta al corso di Laurea in Archeologia, presidente del consorzio degli operatori turistici del reggino, direttore del Consorzio Turistico nazionale “Italia Holiday Service”, Vice presidente regionale della Confcooperative Calabria con delega al turismo.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Si privilegiano metodi e tecniche improntate ad un apprendimento circolare ed interattivo, evitando al massimo le lezioni frontali. A tale scopo si farà uso di giochi di ruolo e simulazioni guidate, esercitazioni pratiche e lavori di gruppo. Si prevede l’uso di sussidi informatici e non e supporti audio-visivi tra cui film, documentari ecc…


41) Contenuti della formazione:  

	Beni e attività culturali: Normativa di riferimento

Comunicazione istituzionale: normativa di riferimento

Marketing territoriale

Comunicazione istituzionale

Relazione interpersonale

Attività varie di promozione dell’immagine

Valorizzazione delle risorse culturali

Organizzazione eventi


42) Durata:  

	80 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

- nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;
- nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

- nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione

questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico


Data

Il Progettista

Laganà Giovanna

	


	

	


Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale
D.ssa Carmela Stracuzza
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